

L’itinerario di iniziazione cristiana è un momento fondamentale della vita cristiana e dell’attività pastorale di una parrocchia, poiché in questo processo formativo la “Chiesa genera i suoi figli e rigenera se stessa” (VMP, 7).

In realtà, prima responsabile dell’evangelizzazione e della formazione cristiana dei figli dovrebbe essere la famiglia stessa, che purtroppo oggi è spesso latitante su questo fronte, per cui a vari livelli si è sentita l’esigenza di ricercare forme nuove e più idonee per annunciare il Vangelo e promuovere una mentalità cristiana più matura. Nella nostra diocesi questo si è tradotto nella proposta di una catechesi di tipo catecumenale incentrata su quattro parole-chiave: 

1) Accoglienza/ascolto: la nostra comunità parrocchiale si deve trasformare in un luogo di fraternità sincera ed accogliente.

2) Annunciare: il primo annuncio consiste nella proclamazione della salvezza a chi non ne è cosciente perché ognuno possa giungere ad una scelta consapevole di adesione a Cristo ed alla Chiesa.

3) Accompagnare: il catecumeno, che ha già conosciuto e scelto Cristo Gesù, è ora accompagnato nella conoscenza dei dogmi, dei precetti per attuare un vero cammino di discepolato.

4) Iniziare: è la preparazione più prossima ai sacramenti, in cui la catechesi è incentrata sul “Credo”, la preghiera e le celebrazioni liturgiche, in una progressione al cui culmine sta l’Eucaristia, come sacramento della maturità cristiana.

A queste parole-chiave corrispondono le diverse tappe del cammino catecumenale proposto dalla diocesi ed accolto nella nostra parrocchia: il primo anno (bambini di terza elementare) è incentrato sull’accoglienza ed il primo annunzio; dal secondo al quarto anno (dalla quarta elementare alla prima media) i bambini vengono “accompagnati” dai catechisti e dalla comunità tutta nell’approfondimento della conoscenza di Cristo e della Chiesa; il quinto anno (seconda media) prevede la conferma della fede e dell’impegno attraverso la celebrazione dei tre sacramenti dell’iniziazione cristiana, cioè Confessione, Cresima ed Eucaristia.

Dal sesto anno … approfondimento e crescita di fede.

Questo progetto non vuole essere solo un cambiamento nel metodo di fare catechesi, ma vuole sensibilizzare ad un mutamento radicale di mentalità: non più una catechesi in vista dei sacramenti, ma un cammino di conoscenza e crescita nella fede che deve sfociare in una catechesi permanente, vista non più come un obbligo per ottenere in cambio qualcosa (un certificato, un sacramento,…) ma come bisogno intimo del singolo che nella sua comunità e con la sua comunità vuole sempre più penetrare il mistero di Cristo.

N.B. Perchè questo progetto sia proficuo e porti frutti non saranno ammesse più di 3 assenze in tutto l'anno catechistico e la partecipazione alla S. Messa è obbligatoria. Esperienza ci insegna che in questo dovremo essere molto esigenti!!!
A tutti voi… buon cammino!

Catania, 19 Settembre 2012




L'Amministratore Parrocchiale, Sac. Roberto Mangiagli
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